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Direzione 
dine, Vicolo di Prampero N. 4. 

° ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
eno anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre L. 5, - Un numere 
sont. B - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, sî respingono le lettere 
80 i pieghi non affrencati. 
  

Anno X — N. 133 

EER I ESTE A E, dae de er OCA E E TIP AAA an orI 

IL 
Tn cruce signatos iura quod alma tegani 

  

(Gente corrente csila Ferie) 
TNA mi ET IE LNTED IO: SON MNII IT I A E TEL II E ALI ir 

   
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos isudes quas carmine fundunt 

  

   na 
E    

Omnes ergo girani ev: 5 ; ì ei E 
LGIA ODstrizeSTAUui i 

ME SETI PS na - ; ite t c a 

a more: 

Quae vicit immuni, vinent cv ipsa modo e SI VO AE 
Parnos Archien, Utinen 

ENER a rr 21 
punt c qeriitacone meine 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 -- MILANO, e sue succur. 

«sali tutte. 

  

Martedì 15 giugno 1969 
  

Un Comizio: dell'Unione Magistrale. 
La Federazione Magistrale ligure, Néco/ò 

Tommaseo, nel maggio u. s. incominciò @ 
a pubblicare un periodico dal titolo : I la- 
voratori della scuola. In questo primo nu- 
mero il periodico stampa un cenno di re- 
lazione sul comizio magistrale tenuto a 
Sampierdarena e indetto da quella sezione 
dell’ Unione Magistrale Nazionale. 

L’articoletto è breve, ma contiene noti- 
zie e particolari, interessanti per cui cre- 
diamo opportuno riportarlo su queste co- 
lonne, ad edificazione di tutti i maestri e 
di tutte le maestrine appartenenti alla fa- 
mosa Unione, spadroneggiata da missoni, 
socialisti e da altri educatori e spasimanti 
per la scuol.. 

Ecco l’articoletto tale e quale. : 
«Il 23 corr. si tenne a Sampierdarena 

un Comizio pro schola, indetto dalla Fede- 
provinciale e della Sezione della 

Giali «rano un repubblicano ed un s‘ciali- 
Sta: Comandini e Uhiasa. Il Comandpi 
dissa delle buone cosa sulla crisi magistrale 
propugnò la solita laicità, peste dell’edu- 
cazione e la non meno solita avocazione 
della scuola al ministero dei favoritismi. 
Chiesa parlò, cosa. inaspettata, di anticle- 
ricalismo e di organizzazione operaia. 

Il maestro Vivaldi -disse parole di pro- 
testa contro comuni e governo ed affermò, 
con felice novità di pensiero, che bisogna 
diminuire le caserme per aumentare le 
scuole. 3 ni 

Il maestro Ligorati ineggiò al regola- 
mento capestro, progettato per gli inss- 
gnanti dall’amministrazione popolare di 
Sampierdarena; come intermezzo, venne 
gridato: Abbasso Giolitti! abbasso il Papa!. 
e. venne fischiato il maestro Tonelli, il 
quale sosteneva che, per ess:re apprezzato 
dal popolo, 1’ insegnante deve essere non 

| solo megli> pegate, ma anche più colto ed 
istruito. L'ordine del giorno votato de: 

plora l'inerzia del governo e chiede al par 
lamento la difesa contro l’ ignoranza e la 
Superstizione (leggi: religione). Al Comizio 
hanno aderito buon numero di società ope 

rais socialiste e la loggia « Labor » ; l’avv. 

Canepa direttore del «Lavoro», venne 
sensato per impegoi professionali (era in 

gita al Portofiuo-Kulm). Durante il Cmizio 

venne distribuito un foglietto repubblicano, 
ia cui si leggevano strofe di questo tenore : 

« Sulla cenere dei troni, 
questa ‘epigrafe si metta : 
qui fu il seggio dei felloni 
senza cuore, senza fè ; 
ridò un poporo vendetta, 
furon polve tutti è re. — 

Sciogli pure, o ‘Italia mia 

- la tua libera‘cunzona (2/); 
chi vigliacco ti tradia 
cada estinto innanzi a te. 
Via dei regi la corona.... 
solo il popolo sia Re!». 

Il foglietto è stampato a Roma e porta 
‘la data del dicembre 1908; che sia un 
fondo di magazzeno della Ragione, di cui 

l’on. Comandini venne testà eletto diret 
tore ? 

- Fanciulli, imparate da questo raccon 
tino., . 
— _—— oblio 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ll lutto della Francia. 
ROMA 14. 

Una breve seduta quella di oggi; tanto 

  

Per svolzere alcuus interpellanze e presen- 
tare alla Francia le condoglianze per la 

Sveutura onde è stata colpita. Infatti, al- 
l’aprirsi della seduta, Valeri in presenza 
del disastro tellurico che ha colpita la 
Parte meridionale della Francia propon 
Chs siano inviate alla noble nazione sorella 
9 espressioni di simpatia e di coudoglianze 
delia Camera italiana. 
Fasce, sottosegretario, si associa a nom: 

del Governo alla proposta dell’on. Valeri 
Ficorlando come la gloriosa nazione che 
Or sono 50-anni associava le sue armi a 
Quslle del Piemonte per l’unità della no- 
Stra patria abb'a data prove mirabili di 

| Îcaterno affitto verso noi quando recente. 
Me ite un grave disastro dasolò dus nobili 

Provincie italiane, 
Presidente. La Camara italiana prende 

Viva parto al dolore del Popolo francese 
Per la sveatura che ha colpito tanta parte 
della Provenza. La presidenza si furà in- 
tarpreta dei sentimenti espressi dall’on. 
Valeri e dall’oo. Fasce a nome del Go- 

VYerno al Peasidente della Camera francsse. 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 14, 

La Regina Madre. — Da due o tre 
glorni, la Rsgina Madre è a letto, colta 

stola forma violenta di raffreddore. E 
‘at° chiamato l’on, Baccelli. 

La Regina Elena. — La Regina Elena 

St è oggi recata alla casa di salute delle 

2IStS domenicane della Presentazione dove, 

; Sue spese, ha fatto ricoverare la signo- 
ita Carmela Roscigno, ed il giovane di 

  

  

quindici anni Michele Gallo, ambedue ri- 
masti «vittime del terremoto di Messina. 

Grandi ufficiali. — Il Re di motu pro- 
prio ha nominato grandi ufficiali dei SS. 
Maurizio e Lazzaro parecchi alti magistrati, 
tra cui il comm. Leopoldo Ostermann della | 
Cassazione di Torino. 

La Giunta del bilancio. — La Giunta 
del bilancio ha approvato oggi due disegni 
di legge sull’ordine dei sanitari e sulla 

pensione ai medici condotti, nominando 

relatore l’on. Giovanelli. Quindi ha appro- 

vato la relazione dell’on. Domenico Pozzi, 
sul disegno di legga per maggiori assegna- 
zioni per nuove opere pubbliche. 

+<d++-è 

AI Consiglio direttivo dellAssociazione internazionale 
Per la tutela dei lavoratori. 

Telefonano da Roma, 13: i 

Oggi, nei locali della Cassa Nazionale di 

Previdenza, ebbs luogo un’adunanza per la 
ricostituzione internazionale per la prote- 

zione legislativa dei lavoratori. Interven- 

nero gli on. Boselli, Ferrero di Cambiano, 
Longinotti, Cabrini, Mauri, Chiesa, Nuva 
e Coris, il prof. Toniolo e Montemartifi 
il dottor Chiri e il Conte Soderini, - 

L'on. Boselli nella sua qualità di vice 
presidente della passata commissione diret- 

tiva comunica le irrevocabili dimissioni del 

prof. Toniolo da presidente. i 
L’assemblea ha convenuto nel criterio 

chs l’Associazione dsbba. prescindsre da 
ogni competizione di partito, danilo però 
un’equa rappresentanza nella presidenza al 
partiti che maggiormente si interessano di 
questioni sociali, è cioè cattolici e socialisti, 

Furono qu'iudi nominati: presidente ono- 
rario l’on. Luzzatti, vice presidente ono- 
tario il prof. Toniolo; presidente eff:ttivo 
l’on. Boselli; vice presidente l’on. Ferrero, 
consislieri i prof. Gvaziani e Cardi, gli 
ca. Longimtti e M.uri psi cattolici e dott. 
Schiavi e on. Pietro Chiesa pei socialisti. 

Il prof. Toniolo ha proposto che l’Asso- 
ciaziona internazionale, si costituissa altresì 
in associazione italiana per lo studio delle 
questioni che riguardano la tutela dei la- 
voratori nel regno. 

"Una impresa setfaria a Mona > 
| cattolici hrufalmente aggrediti dal: socialisti. 

Si ha da Monza, 13: 
Ogzi alle ore 15 nel cortile del ciseg- 

giato scolastico venne commemorata la libe- 
razione di Lombardia. Dipo brevi parole 
del Sindaco Mazzola, vennero distribuite 
delle madaglie d’argsuto si veterani :non- 

  

  

zesi. La Giunta popolare non aveva dira- 
mato inviti per escludere dalla cerimonia 
l’on. Nava il quale però telegrafò al sin- 
daco associandosi. Naturalmente il tele- 
gramma non venne letto. Dopo la comme- 
morazione si formò un corteo per portare 
corone ai monumenti di Garibaldi e di 
Vittorio Emanuele II. Le associazioni cat- 
toliche, che in corpo e coi vessilli si erano 
recate dalla sede sociale in via Lecco tra 
gli applausi dalla folla, dovevano parteci. 
parvi, ma i socialisti col manifesto intento 
di provocare disordini, poco prima di giun- 
gere al monumento di Garibaldi investi- 
rono con violenza i cattolici impeden lo ai 

vessilli colla croce di proseguire. Incon- 

trando qualche resistenza; non indugiarono 

a far uso di randelli fereudo parecchi leg- 
germent»>: il consigliere comuaals cattolico 
Antonietti deve al cappello la sua salvezza. 
Gli amici nostri dovettero alla fine per 
e.itare grossi guai ritirarsi. Due porta. 
bandiera ebbere bisogao delle cure del me- 
lieo. I consiglieri cattolici rimasero nel 
corteo sfidando i volgari insulti dei pa- 

teiuti rossi diretti con maggior accanimento 
contro don Bosisio. Furono anche lanciati 

dei sussi. 
La cittadinanza ha severamante stigma- 

tizzato questo sfogo di livore settario con- 

tro dei benemeriti cittadini. ; 
  

La persecuzione anticristiana. 
I giornali hanno da Bordeaux: Corre 

voce che il cardinale Andrieux sarebbe 

processato su domanda del ministro dei 

culti per il discorso che ha pubblicato al 

suo arrivo a Bord:2ux. 
  

La Marsigliese ? 
La Marsigliese echeggia, scrive 1’ Unione 

da ormai due settimane, in tutta l’Italia, 

come la marcia liberatrice alle cui note 

irruentemente marziali gli zuavi, i {urcos, | 

granatieri della guardia ed i piow piou ne- 

gli scontri di Montebello e Palestro e nell» 

battaglie di Magenta. Melegnano e Solferino 

si lanciarono con foga irresistibile contro 

le tuniche bianche dalla fanteria austriaca 

e l’assisa azzurrina dei cacciatori tirolesi. 

Eppure così non fu. Pig: 

Non una nota della Marsigliese risuonò 

‘nel 1859 nelle campagne del ‘Piemonte, 
della Lombardia e del Veneto; non una 

sull'Airiatico; la Marsigliese era rigorosa- 

mente proibita ; sotto questo riguardo il 

‘secondo impero non si chiarì meno feroce 

della ristorazione. L’ inno di guerra. delle 

truppe di Napoleone III era il Partant 

pour la Syrie, falle prime parole del canto 

composto nel 1810 dal Laborde e musicato 

dalla regina Ortensia — 11 canto patriot- 
tico per eccellenza sotto il secondo impero, 
e dalla restaurazione proib:to così .severa- 
mente come la Marsigliese. 

itna Comunale del 
  

Questa riecheggiò per la prima volta, 
| dopo il 1852, nel luglio del 1870, quando 

la folla parigina, ebbra di illusioni di vit- 
toria, gridava, a Berlin, a Berlin. Fu una 
concessione fatta dal governo napoleonico 

morente all’opinione popolare. Udendo que- 
gli squilli laggiù, sulla piazza delle Tui- 
leries, l'imperatrice Eugenia si dice sia 
impallidita ed abbia piauto. Essa presen- 

tiva Woerth e Sèdan, 

ne 

Note e commenti 
Che razza di galantuomini ! 
La Giordano Bruno e la Gwdaitta Ta- 

vani — le dus associazioni più sfegatata- 
mente anticlericali e massonicha di Roma 
— hanno inaugurato il giorno del Corpus 
Domini, giovedì 10, una lapide in piazza 
del Popolo alla memoria dei due carbonari 
Targhini e Montanari, giustiziati dal go- 
verno pontificio. E il corteo, per la gloria 
dei due martiri, inneggiò davanti al palazzo 
Giustiniani, sede della Massoneria e fischiò 
sotto il palazzo della Cancelleria Apostolica. 

Ebbene, abbiate la pazienza, cortesi let- 
tori, di leggere quanto scrive la non so- 
spetta Tribuna intorno a questi due mes- 

seri. 

  

  

* 

Targhini e Montanari. 
« Chi erano costoro ? si domanda la 7ri- 

buna. Degli umili eroi? Dei cinici p nsa- 
tòri o piuttosto due volgari assassini ? 
Niente — forse — di tutto ciò: riassu 
miamone la biografia e la fedina penale ». 

Quindi, ricordato come Angelo Targhini 
di Brescia, ex cunco di Pio VII, e il dottor 
Leonida Montanari, nativo di Cesena e 
chirurgo a Rocca di Papa, si erano coro- 
sciuti a Roma all’epoca della severa repres- 
sione esercitata da Leone XII contro gli 
elementi . rivoluzionari; ricordato che il 
Targhini era già reo di omit:idio colposo 
nella persona di certo Alessandro Corsi ; 
dice che nel 1825 il Targhivi piantò a 
Roma uva società segreta. E prosegue : ‘ 

« Iniziatori di questa r2rendita romana 
fur.no il dott. Montanari, Pompeo Garofo- 
lini, Luigi Spadoni, Ludovico Gasperoni e 
Sabastiano Ricci. Pure che gli affari della 
sycie:à, di cui il Targhiui era il despota, 
non andassero troppo bene e che presto 
in seno ad essa si manifestassero malumori 

e scissioni. Fu allora che il Targhini con- 
sepì un disegno infarnale! Per dare uu 
tremendo esempio ad alcuni carbonari, che 
tantennavanò a punire a un tempo altri 
che dal sodalizio eransi allontanati, impose 
al Montanari l’uccisione preditoria di uno 
di questi ultimi, certo Pontini, che crede- 
vasi avesse tradito la fede giurata. La sera 

del 4 giugno 1825 il Pontini fu adunque 
invitato dall’ex-cuoco pontificio all’osteria 
» al ritorno a casa, assalito all’improvviso 
e pugnalato dal Montanari. Cutempora 
neamente Pompeo Garofoliai e Lmigi Spa- 
doni si erano recati a casa di un’altro com- 
pagoo, pur ritiratosi dalla società, con lo 
stesso scopo di assassinarlo; ma quegli era 
nel bagno 6 a tale fortunata circostanza 
lovàè la salvezza della vita, 

Arrestati in massa tutti i componenti la 
società segreta e istruitvsi contro di loro 
il processo, la commissione speciale, depu 
tata da Leone XII, ilecretava, il 21 0 rem 

be 1825, la condanna di morte per il Tur- 
chini e per il Montanari, l’ergastolo allo 
Spadoni e al Gurofolini e la galera per 10 
anni al Gasperoni e al Ricci. Strano a 
lirsi: nella sentenza di morte. per omicidio 

era taciuto il nome dell’aggredito. Massimo 
D'Azeglio, che si trovò presente all’esecu- 

zione, dopo averci fitto usto cha il Patini 
riuscì a salvarsi, spiega il fatto nel sanso 

che il governo pontifi:10 ne tac»sse il nome 

per non designare il Pontini stesso alla 
‘vendetta degli altri carbonari. 

Così Massimo D'Azeglio ci descrive nei 

suoi Ricordî i due correi, chs egli aveva 

conosciuto personalmente a Rocca di Pip: 

— Targhini era figliunlo del cuoco del 
Papa. Non ho idea che possa es.stere una 

natura più perversa della sua. Fu il cat- 

tivo genio dalla maggior parte di quei susi 

compagni e li condusse 0 al pitbol», 

alle carceri, o all’esilio. Il povero Mouta- 

nari fu sua vittima». 

Benissimo ! 

E ora, anticlericali rossi e verli, la testa 
in alto: Ianeggiate a palazzo Giustiniani e 

Sschiate il Vaticano; Scoprite lapidi ed 

esultate alla memoria del vostro simile, di- 

colui cioò — per dirla con d’Azeglio —. 
che ebbe la più perversa delle nature. 

Benissimo ! 

LEGGETE E INORRIDITE. 
Si ba da Alessandria: > “a 
Giunge notizia che a Bruno, un piccolo 

comunello della nostra provincia, alcuni gio- 
vinastri penetrarono nella chies:tta campe- 
stre denominata la « Misericordia », dove 
si abbandonarono a profanazioni inaudite, 

Levarono dall’altar magg'ore un quadro 
della Madonna e al suo posto vi misero una 

sconcia figura dell’ Asmo. Tolsero poi fuori 

degli armadi tutti ì paramenti sacri della 
chiesa e li strapparono tutti, facendo un 
falò presso l’altare e portandone via i più 
preziosi. Si crede che 1-responsabili siano 

Jas: LOKA 

  

  

degli esaltati appartenenti a qualche circolo 
anticlericale non della pia borgata. Le in- 
dagini dell’ autorità non hanno avuto finora 
alcun risultato. i 

I) indecente fatto ha destato profonda im- 
pressione in tutti i paesi dei dintorni e si 
seno indette funzioni riparatorie... 

Dio il trento. in Provenza 
| funerali delle vittime. 

Rognes, 14. — I funerali per le vittime 
del terremoto hanno avuto luogo ‘alla pre- 
senza delle autorità e di molta folla. Le 
bire furoco portate da soldati e inumate 
tutte nella stessa tomba. La popolazione 
portò fuori i mobili trovantisi nelle case 
pericolanti. Il genio non cominciò ancora 
lo sgombero delle macerie. Dieci feriti ri- 
covarati all’ospedale dovettero trasportarsi 
in altro luogo perchè l’ospedale minacciava 
rovina. Una vittima non fu ancora ritro- 
vata. . 

A Sambese dodici vittime del terremoto 
furono inumate nel pomeriggio d’ieri pre- 
senti l’ex ministro Pelletan, ‘il deputato 
di Aix, le autorità dipartimentali e nu- 
merosa folla. Furono pronunciati discorsi 
dal prefetto Pelletan. L’arcivescovo di Aix 
dette l’assoluzione delle salme. 

A Cannat la deposizione delle salme delle 
vittime del terremoto nelle bare fu fatta 
dai gendarmi. La cerimonia fu tanto 

  

più commovente inquantochè i cadaveri 
erano completamente d-formati e mutilati. 
Nel pomeriggio i feretri trovantisi sotto la 
tattoia presso il mun'cipio furono collocati 
su. un fargone. Alla partenza del corteo 
arvennero scene strazianti. Essendo impos 
sibilo portare le bare in chiesa perchè pe 
ricolante, il corteo si diresse al cimitero 
s:guendo un lungo itinerario Giunte le 
salme al cimitero il vicario generale dette 
l'assoluzione. Il sindaco di Saint Cannat e 
il consigliere generale. pronunc'arono di- 
ssorsi. Parlò posc'a Pelletan il cui discorso 
commosse tutti i presenti. 

Il governo sopraluogo. 
Marsiglia, 14. — Il sottosegretario di 

stato per gli interni. Maujsan, è giusto, 
proveniente da Parigi e si è recato ad Aix, 
donde si recherà nei villaggi danneggiati 
dal terremoto per distribuire a nome del 
«governo i primi soccorsi alle famiglie dell» 
vittime del disastro. 

Durante la sua visita alle località «leva 
state dal. terremoto, il sottosegretario di 
stato agli interni Maujan, è stato viva- 
mente impressionato dall’aspetto di desola- 
zione che presenta la regione. Orunque si 
vedono case sventrate e diroccate. Iu alcuoi 
quartieri già dalle roviue si spr'gionano 
emanazioni naussanti «dovut> alla putr-f - 
zione degli animali seppelliti. Maujan con- 
forta i feriti e le famiglie delle vittime. 
Ezli ha dato ordini per la ricostruzione di 
baracche per il ricovero dalle persone sprov- 
viste di abitazione. Maujan ha espresso la 
gratitudine del governo alie dame della 
Uroce Rossa che girano per i paesi deva- 
stati portando soccorsi. 

Una violenta scossa di terremoto 
‘nel Portogallo. 

Lisbona, 14. — Una scossa violenta di 
terremoto fu avvertita stamane nel Purto- 
gallo, tanto nella regione del nord come 
al sud, Grande panico vi fu nei vill.ggi 
s nelle città. La gente cors> all’aperto e 
tutta la giornata rimase accampata s.tto 
lo tende. 

Un maremoto vicino Fiume, 
Lubiana, 14. — Secondo una notizia di 

questo Osservatorio, s.bato sera, verso le 
6, ci tu a Porto Re presso Fiume un ma- 
remoto di tale violenza, che tutte le bar- 
eh: che si trovavano nel porto furono ro- 
vesci.te. 
  

il cardinale Andrieux in giudizio 
Bordeaux 14. — Il cardinale Andrieux 

si è recato oggi presso ìl giudice istruttore 
per rispondere sul discorso da lui tenuto 
all’assunzione dell’arcivescovado e sulla let- 
tera pastorale del 29 marzo. Il cardinale 
ha risposto che aveva agito come vescovo, 
in quanto riguarda la diocesi e che non 
dipendeva che dalla sua coscienza. Ha di- 
chiarato infine che assumeva la responsa- 
bilità delle parole che aveva pronunciate e 
che aveva l’intero diritto di disconoscsre 
i diritti della repubblica, quando ledevano 
l’esercizio del cult> e della religione, I 
cattolici che si erano recati in grande nu- 
mero nel palazzo e nella sala dei Passi 
Perduti, hanno acclamato il cardinale An- 
drieux, al suo arrivo ed alla sua parteuza. 
Anche il curato della cattedrale sarà pro- 
assato. 
  

Milionario americano scomparso. 

Si ha da Napoli: 
Il comandante del piroscafo Gerlîn de- 

nunciò all’autorità marittima la misteriosa 
scomparsa nel tragitto Genova Napoli del 
milionario americano Holland Bennet. il 
quale viaggiava con la signora ed i servi. 
Esso, era già stato a Napoli lasciando il 
ricordo di ‘una esagerata prodigalità. Si 
suppone che il milionario sia stato assassi- 
nato a scopo di furto esia il console ame- 
ricano come la polizia hanno provveduto 
per una minuziosa inchiesta. 

€ 

pu 
  

A Congresso forestale 
La questione della ricostituzione delle 

foreste italiane, la quale sino a poco tempo ‘ 
fa appassionava soltanto alcuni solitari 
predicatori nel deserto, sembra finalmente 
entrata in una via di dibattiti fecondi e di 
propositi efficaci. Siamo ancora all’ inizio 
dell’opera grandiosa da compiere per rido- 
nare ai monti d’ Italia le antiche selve pro- 
tettrici, ma è cominciamento. degnissimo 
di lode. E’ invero significativo il fatte che, 
quasi _contemporaneamente, il ministro on. 
Bertolini in Italia e il Cancelliere dello 
Scacchiere, Lloyd-George in Inghilterra, 
«abbiano ambedue proposto al parlamento, 
di destinare la medesima somma di 5 mi- 
lioni di lire per il rimboschimento. La pro- 
posta dell’on. Bertolini fa parte di un am- 
pio disegno di « provvedimenti per la si- 
stemazione idraulico-forestale dei bacini 
montani, per le altre opere idrauliche e per 
le bonificazioni », che qui non è il mo- 
mento di esaminare e discutere a fondo. 
Basti accennare che il disegno si inspira al 
giusto concetto del legame strettissimo che 
passa fra il regime delle acque nella pia- 
nura ed il rimboschimento nelle monta- 
gne: cosicchè un’opera previdente e con- 
corde di affermazione idraulico forestale, 
nei bacini montani a .ragione si ritiene sia 
il migliore e più economico metodo di pre- 
venire e limitare le inondazioni, con note- 
vole risparmio futuro per le finanze dello 
Stato, 

Invece di spendere decine di milioni nel 
riparare al male già avvenuto (cel decen- 
aio 1891 900 si spesero in media 5.392.296 
lire all'anno per riparare ai danni delle 
piene !) lo Stato si è deciso a prevenire al- 
l’origine le cause del male. La spesa è fatta 
prima, ma il carico alla lunga dovrà. ri- 
sultare più moderato di quello odierno, e, 
quel che più monta, compensato dagli ine- 
stimabili. benefici futuri della ricostitù- 
zione delle foreste. Certamente cinque mi- 
lioni Sono. pochi per «eseguire a cura e 
« spese dello Stato », come dice il disegno 
di legge, « nei bacini montavi dei corsì di 
«acqua le opere di sistemazione idraulico- 
« forestale necessariamente coordinate ‘e 
« collegate ad. opere idrauliche o portuali 
« di qualuaque categoria o classe, ovvero 
«ad altre cpere pubbliche che stiano a ca-. 
«rico dello Stato ». Ed è anche evidente 
che l’opera di rimboschimento non può es- 
sere limitata a quei lavori che rientrino 
nelle strette definizioni del disegno Berto- 

  

. lini; ma, ripetiamo, trattasi di un inizio 
che; prudentemente è opportuno di restrin- 
gere ai mezzi disponibili. Quando l’orga- 
nizzazione a mano a mano sarà perfezio- 
nata e si sarà acquistata una esperienza 
preziosa di anni, sarà più facile che ora 
non sia dare un forte impulso ai rimboschi- 
menti. ESE 

El è ciò di estrema necessità. 
Iofatti la distruzione delle numerose 

foreste del Mezzogiorno per effetto di ta- 
lune preoccupazioni dottrinali allora impe- 
ranti, del cresciuto. prezzo del legname, 
delle mutate condizioni economiche e spe- 
cialmente della alienazione dei beni dema- 
niali e dell’asse ecclesiastico, ha prodotto 
un gravissimo ed in parte irreparabile 
danno a tutta l’economia ‘agricola di quelle 
regioni, peggiorandone notevolmente ed in 
modo permanente Ie condizioni metereolo- 
giche, orografiche e telluriche. L'esperienza 
così degli altri popoli come nostra, ha di- 
mostrato ampiamente la insufficienza delle 
più rigide prescrizioni di legge nell’assi- 
curare la conservazione delle foreste che 
siano di proprietà privata expiù ancora nel 
conseguirne la ricostituzione dove il disbo- 
scamento abbia già avuto luogo; e la con- 
seguente necessità di creare un ampio de- 
manio forestale di Stato. 

La Germania e l’Austria hanno sempre 
seguito questo sistema, con grande loro 
vantaggio. In Inghilterra una Commissione 
Reale ha pubblicato recentemente il suo 
rapporto in cui propone una vasta opera- 
zione di crèdito, la creazione di una am- 
ministrazione autonoma dei boschi dello 
Stato, con diritto di espropriazione per uti- 
lità pubblica, ed una apposita inscrizione 
in bilancio di 2. milioni di sterline all’anno, 
per..80. anni; ..- +... i ; 

Nel suo. messaggio al Congresso dell’8 
dicembre 1908, il Presidente Roosevelt e- 
spone largamente la devastazione risultata 
in Cina, nell’Asia Centrale, nell’Africa e 
nei paesi dell'Europa meridionale, dall’im- 
provvida distruzione dei boschi, ed esorta 
i suoi connazionali ad intensificare la loro 
azione per arrestare un uguale inconve- 
niente negli Stati Uniti, contuttochè già 
vigano laggiù provvedimenti speciali per 
abilitare la Presidenza a costituire un de- 
manio federale delle foreste. 

Iì principe Bismark soleva dire che egli 
stimava i popoli in proporzione dell’ im- 
portanza che annettono alla conservazione 
dei boschi, inquantochè da essa si può giu- 
dicare delle loro facoltà di previdenza e 
delle loro attitudini a sopportare un sacri- 
ficio nel presente pel conseguimento di un 
vantaggio futuro, anchs lontano. 
,« L’ Italia ha lo stretto dovere di prov- 

vedere con una lunga serie di stanziamenti 
in bilancio alla ricostituzione di un ampio 
demanio forestale dello Stato, riparando . 
per quanto possibile, al danno gravissimo 
che da questo lato è derivato specialmente 
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all'economia meridionale, dall’ imperversare 
di una frettolosa e superficiale dottrina li- 
berista ». 

E questo punto della lettera che Sonnino. 
indirizzava ai suoi elettori, trovò la in- 
condizionata adesione e lode dei più auto- 
revoli giornali d’ Italia, 

L’asterisco. direzionale del Corriere della 
Sera, che rare volte, ma con: autorità ri 
conosciuta, espone i suoi concetti sui mas- 
simi problemi della Nazione Italiana, di- 
chiarava : «ci associamo a quanto Sonnino 
scrive.... sul rimboschimenti ». 

Vittorio Emanuele III, inaugurando il 
24 marzo ‘909 la ventitreesima legislatura 
italiana, pronunciava: «nè si deve più 

‘oltre differire la soluzione organica del 
vasto e complesso problema che intende 
alla ricostituzione del patrimonio forestale 
‘ed alla sistemazione idraulica, a ridare alle 
nostre pendici montane la salutare difesa 
delle selve, a disciplinare il corso delle 
acque perchè nvn irrompa con impeto de- 
vastatore o non ristagni in mortifere paludi. 

Importa assicurare forze prodigiose al 
già fiorente sviluppo delle nostre industrie, 
ed alle nostre terre la loro redenzione i igie- 
nica ed agricola». — 

Dal ministro,al Re adunque-tutti ricono- 
scono la urgenza del problema forestale, in 
Italia. I 

La montagna, deserta, scoscesa di ma- 
cigni nudi e di terriccio scarso, oscurato 
da poco ginepro, fronteggia, immane, .i 
pendii verdi e le valli, minacciato dai 

‘ massi imminenti e dallo squassare fragoroso 

Ù 

delle acque che ‘precipitano al. piano con. 
grandi scoscendimenti del terreno coltivato. 

Rade sono le sorgenti limpide e feconde; 
molte inaridirono: allo sgorgo chiaro e sal- 
tellante dei. rivi è succeduto lo scroscio 
torbido e rovinoso del torrente. 

Ora sono i venti che sibilano, gelati, 
sulle cime brulle e soffiano, improvvisi, giù 
per il dorso del morte e lungo le gele, 
correndo la distesa dei piani. Nel lunghi 
inverni, le valanghe enormi, libere e spa- 
ventose, che si scatenano ingoiando case, 
uomini e armenti. In fondo, nelle pianure, 
le annuali inondazioni che portano distru- 
zione, vittime e danni incalcolabili. 

La mente provvida dell’uomo ha studiato 
e ha escogitato. mezzi, anche ingenti; per 
riparare alla forza cieca degli elementi: 
ha costruite dighe là dove il danno delle 
acque era imminente, e più grave e impe- 
rioso il bisogno; ha regolato il corso dei 
fiumi, ha innalzato gigantesche muraglie. 
Furono somme enormi colle quali, in parte, 
si è riparato ai danni immediati di questo 
grave squilibrio geodinamico, ma per poter 
agire con efficacia sicura era necessario, 
più ancora che. curare gli effetti, indagarne 
la causa e quivi portare il rimedio pronto 
e radicale, 

Come la cura dei processi morbosi non 
deve essere sintomatica, ma, secondo i con- 
cetti della moderna patologia, dovrebbe ag- 
gredire la causa specifica mediante la rea- 
zione. biologica di determinati. anticorpi, 
così; mi si conceda il paragone, al disordine 
delle acque, alla rovina delle nevi, alla 
furia dei venti, alla instabilità del terreno 
è necessario provvedere con. dei ripari na- 
turali: alla. forza meccanica della natura 
bisogna opporre la ferza vivente che dalla 
natura sprigiona : V’albero, la foresta. 

A questo sta pensando la parte migliore 
degli Italiani, @ il Congresso Forestale Ita- 
liano che oggi si inaugura a Bologna, pro- 
mosso dalla Società Emiliana Pro Montibus 
et Silvis, e sotto l’alto patronato di S. M. 
il Re, che anche nel Discorso della Corona 
ha rilevato l’importanza del rimboschi- 
mento, sarà un grande avvenimento econo- 
mico e civile inteso a risolvere la questione 
forestale italiana con provvedimenti legi- 
slativi che regolino la .riforma tributaria, 
finanziaria e fondiaria, e a ‘tutte quelle ri- 
forme tecniche che risulteranno dallo stu- 
dio e dalla ‘concorde intesa di tanti ed 
eminenti personaggi della scienza, della 
politica, e dell’ industria. 

E° la foresta che tiene unito il terreno, 
che regola l’assorbimento delle pioggie, 
che ci dà le sorgenti, che modera il corso 
delle acque, che arresta le valanghe, che 
impedisce gli sbalzi atmosferici e i disor- 
dini igrometrici, che, col suo potere re- 
golatore, rimedia, sopra tutto, alle tanto 
temute inondazioni. 

L’ ignoranza incosciente ha distrutto una 
gran parte dei nostri boschi, ha sterminato 
le quercie annose, le signorili conifere : il 
carbone e il legname si sono fatti molto 
più scarsi, e gli Italiani sono costretti di 

- spendere all’ estero 123000.000 all’anno. 

Restituiamo al monte la sua corona su- 
perba di verde, l’aria sarà più pura, gl 
uccelli avranno un nido e un riparo, le 
acque, limpide e chiare scenderanno con 
un Corso cante a fecondare i campi: avremo 
promosso uno sviluppo certo dell’agricol 
tura e dell’ industria ed un maggior be- 
nessere economico, come è nella mente e 
coi voti dei promotori del congresso, come 
nel desiderio di quei deputati che vollero 
chiamarsi agrari, com’è aspirazione di 
quanti amano un migliore avvenire della 
patria. 

Hd ecco perchè noi salutiamo con sim 
patia e con plauso il congresso forestale di 
Bologna. 

  

Il congresso forestale ha ‘inaugurato i 
suoi lavori con un telegramma al Re. Il 
quale così rispose : 

« Presidente primo Convegno funzionari 
forestali, Bologna — Il saluto dei ea 
nari forestali: italiani, costì convenuti, 
giunto ben gradito. a SM; il Re, da 
considerando benevolmente il cortese e de- 
voto. pensiero, lo ricambia con vivi ringra- 
ziamenti, colla conferma del Sovrano in- 
teressamento per gli alti propositi a cui 
la pàtriottica intrapresa si informa. — Il 
ministro: Ponzio Vaglia. 
  

- La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

‘i 40 mila armeni, 

  

La desolazione nell’Armenia 
Orgia di sangue. 

Il Secolo pubblica alcuni brani di una 
lettera pervenuta dall’Armenia a una ditta 
commerciale milanese, che destano davvero 
raccapriccio, Leggete. 

Benchè io sia greco e non abbia sofferto 
che materialmente, non posso nascondere 
la mia meraviglia che l’Kuropa cristiana 
abbia permesso dei veri atti di canniba- 
lismo, malgrado la presenza nel golfo delle ‘ 
sue navi da guerra. 

Le perdite materiali ascendono a milioni 
e la città di Adana, già tanto fiorente, si 
trova ora ridotta in conere. Le vittime, u- 
mane, secondo statistiche ufficiali, superano 

che furono quasi tuiti 
uccisi senza difesa, senza riguardo al sesso, 
nè all’età delle vittime, 

Ciò malgrado, il (Governo .attomano è 
riuscito a far credere all’ Europa umani-. 
taria, presso la quale gli interessi econo- 
mici opprimono i sentimenti di pietà, che 
le vittime ammonfino a 1500 turchi e 1200 
armeni, 

. La legge marziale è già da tempo pro- 
clamata nella provincia ed un tribunale di 
guerra composto di ufficiali turchi (senza 
la rappresentanza del culto cristiano) siede 
ad Adana, e fino ad oggi è riuscito ad im- 
prigionare il resto degli armeni salvatisi e 
rifugiati presso le missioni: straniere. 

La miseria è indescrivibile. Più di quin- 
dicimila donne e fanciulli 
senza ricovero e, perduti i loro mariti ed 
i loro figli, 
ogni sorta di martirii e di sofferenze da 
parte dell’esercito costituzionale che, pur 
venuto ad Adana per mettere fine ai di- 
sordini, ha compiuta l’opera della distru- 
zione uccidendo ed incendiando tutto quanto 
era sopravanzato al primo uragano deva- 
statore, i 

Un ufficiale francese dell’ incrociatore 
Victor Hugo, fotervenuto per impedire ai 
soldati turchi di saccheggiare la casa del 
dragomanno del consolato di Francia ad 
Adana, fu minacciato di colpi di baionetta 
e costretto a ritirarsi, 

Le sventurate fanciulle armene furono 
rapite e. maltrattate da musulmani che, 
dopo avere sfogata la loro brutalità, le uc- 
cisero ; e altre, per salvarsi, sì converti- 
rono alla religione musulmana, col patto. 
di sposare i loro salvatori. 
  

. Un furto di 17 mila lire d’oro. 
Napoli, 14. — I giornali recano che alla 

cooperativa degli orefici, che è una delle 
leghe federate alla borsa, nei locali della 
quale ha la sua sede, si è verificato un 
furto di 17.000 lire in oro lavorato per un 
peso di circa due chilogrammi, che è stato 
sostuito con pezzi di piombo. 
  

Un morto dimenticato. 
La Petite Republique ha da New York: 

— Si è scoperto nella bottega di un im- 
presario di pompe funebri di Baschevilie 
‘una bara contenente il cadavere mummifi- 
cato di un certo Lascalles che tempi ad- 
dietro aveva fatto parlare di sè pretendendo 
egli di essere figlio del duca di Devonsbiro. 
Non si spiega perchè non fu sepolto quando 
è morto tre anni fa. Forse si attendevano 
dei documenti che non sono mai giunti e 
i finì col dimenticarlo in un angolo, 

sono rimasti. 

vagano nei campi, esposti ad. 

  

Le solite dimostrazioni del Mezzogiorno 
Palermo 14..— A Ciminna sì è svolta 

una dimostrazione. turbolenta contro l’am- 
ministrazione comunale, in seguito al nuovo 
inasprimento delle tasse sul valore locativo. 
-I dimostranti si recarono alla Casa del 

sindaco, ché accolse la folla apostrofandola 
vivacemente. Nacque ‘un tumulto. Accorse 
la forza pubblica, ma 1 dimostranti -affron- 
tarono i carabinieri e li disarmarono, to- 
gliendo loro le daghe e i fucili. I carabi- 
nieri dovettero ritirarsi e questo valse a 
calmare la folla, che più tardi si sciolse. - 

Numerosi ‘rinforzi sono partiti per Ci. 
minna. 

MASSONI FRANCESI E TEDESCHI 
stringono un patto d anna. 

Sì ha da Berlino: 
La Germania anvunzia che vela loro re- 

cente riunione annuale, otto grandi logge 
di massoneria tedesca, hanno deciso con 5 
voti contro +3 la ripresa dei rapporti ami- 
chevoli col grande oriente di Francia. Si 
sa che questi rapporti erano stati troncati 
dal 1870, 

   

  

  

so il gran maestro della massoneria tedesca, 
Guglielmo I. L'organo cattolico vede in 
questo fatto una grande importanza, il trion- 
fo cioè del materialismo e un pessimo pre- 
Sagio per il paese. 

La Germania termina domandando al 
principe Hohenzollern di dare le sue dimis- 
sicni da protettore di una grande lo \ggia 
berlinese, dichiaravdo.che un principe della 
casa reale di Prussia non dave rimanere 
in un’associazione le cui tendenze sono an- 
timonarchiche, antireligiose e rivoluzionarie. 

Una “distrazione, del prof. D'Ancona. 
La Corrisponde xa Romina a proposito 

diuna affermazione contenuta ibn una lette- 

  

ra del prof. sen. Alesandro DN Ancona com- 
parsa sul Giornale d’ Italta por protestare 
giustamente contro i tentativi delle sette 
politiche che vogliono negare a Napoleone 
III. un posto tra i principali fattori del re- 
gno d’Italia, scrive 

« Il prof. D’ Ancona si chiede se si vuo- 
le rifare la storia e afferma che una volta 
si rifaceva ad usum Serenissimi Delphimi 
e che una volta il padre Loriquet asseriva 
che Bonaparte fu un generale al servizio 
dei Borboni da lui rimessi sul trono nel 
1814. Il dotto professore è stato vittima di 
una doppia distrazione, E° noto che le edi- 
zioni purgate «ad usum Delphini» erano 
opere di letteratura e non di storia, da cui 
sì toglievano.i componimenti o i brani, che 
oggi si chiamerebbero pornografici. E” noto 
che quella storiella, attribuite al padre ge- 
suita Loriquet, fu una spiritosa invenzione 
anticlericale e che giammai quell’ autore ‘ha 
scritto una cosa simile. Già avenne a que- 
sto proposito una pubblica sfida nella stam- 
pa francese e si dovette constatare che 
quella stupida fola era stata inventata da-. 

gli anticlericali francesi, Tanti e così enor- 
mi sono i «rifacimenti » demagogici ed an- 
ticlericali della storia che il De Maistre ben- 
disse: «da tre secoli la storia è una con- 
giura contro .la verità ». 
  

Per inserzioni, enni mortuari in questo 
giornale come: in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di "Udine ‘mia della Posta 7. 

      

  . 7 

Codroipo 
Se = 14 giugno, 

Le dimissioni del Sindaco e della 
Giunta. — Oggi nel Consiglio comunale, 
presenti 13 consiglieri, sono state prese le 
seguenti deliberazioni: Apertura del con- 
corso per un’ inseguante di scuola mista a 
Biauzzo con lo stipendio di L. 1000; sdop- 
piamento della classe IV del capoluogo e 
conseguente apertura di concorso per una 
nuova maestra con lo stipendio di L. 1000; 
il medesimo stipendio elevato a tutte. le 
insegnanti delle Scuole femminili del ca- 
poluogo e di quella mista di [utizzo; con- 
cesso un sussidio di L. 100 ai frazionisti 
di Pozzo per i lavori di prolungamento del 
Ledra che intendono di eseguire ad uso 
pubblico. 

Infine il sindaco sig. Luigi Ballico ras- 
segnò le dimissioni per ragioni d’ interessi 
privati personali e le rassegnarono anche 
tre membri della Giunta per atto di soli- 
darietà. 

Il Consiglio dolente accettò le dimissioni 
del sindaco; non si pronunciò su quelle 
dei membri della Giunta e rimandò ad una 
prossima seduta la nomina del sindaco ed, 
eventualmente, la nomina d:lla Giunta. 

Teor 
14 giugno, 

Peschoto la moglie ed il suocero. — 
Nella propria abitazione Zani Isidoro es- 
sendo ubbriaco percosse senza alcun motivo 
con un zoccolo la propria moglie Fontana 
Angelina, producendogli lesioni in varie 
parti del corpo guaribili in 8 giorni. 

(Quindi percosse il suocero Fontana Isi- 
duro ch'era intervenuto per difendere la 
figlia producendogli lesioni al braccio de- 
stro suaribili pure in 8 giorni La moglie 
ed il suocero sporsero querela, 

S. Vito al Tagliamento 
14 giugno. 

I bozzoli — Subato scors; si sono aperti 
i magazzini por il ricevimento dei bozzoli, 
I prezzi oscillano fra le L. 3.30 e 3.70, 

La fiera di S. Antonio è oggi stata 
abbastanza animata. Rileviamo però che gli 
anni passati era molto più viva e rinomata, 

A che la decadenza? 

lo malattie dl 

in a 

Pordenone 
14 giugno. 

Furto di galline. — Il pollaio del si- 

gnor Corazza Angelo e situato in fondo 
ad un' cortile molto isolato. L'altra sera 
ignoti vi penetrarono rubando a costui 

‘n. 15 galline del valore di lire 45. Fu de- 
nunciato. 

S. Arg, di Nogaro 
12 giugno. 

Furto. — La notte scorsa i ladri; ap- 
profittando d'una porta. malchiusa, entra» 
rono in una stanza a pianterre nò, dove 
era in deposito della carne di maiale di 
proprietà del sig. Natale Barattin. Ne 
esportarono lardo, salami ed altro per un 
valore di 20 lire circa. 

Ferisce la madre in un occhio con la 
fionda. — Il ragazzo Lindaver Lorenzo 
scagliò colla fionda un sasso contro la pro- 
pria madre, ferendola gravemente ad un 
occhio, La povera donna cadde, rimanendo 
svenuta per ben tre ore. Visitata dal me- 
dico, questi giudicò offesa la pupilla, tanto 
che i raggi della luce non vi potranno - più 
entrare, 

Conseguenze doloross d’una cattiva edu- 
cazione famigliare. 

Buttrio 
15 grugno. 

Il morto identificato. — Quel tale rin- 
venuto morto la mattina del 7 corr. nel 
fosso della strada Sottomonte presso l’abi- 
tato. di Buttrio verso Manzano, è stato 
identificato per . Angelo Malattia fu Dome- 
nico, d’anni 69,-da Barcis. 

Mancava dal paese da circa quarant’anni 
e girava questi paesi facendo lo -spazzaca- 
mino, e quì era generalmente conosciuto 
per Angelo spazzacamino. RX 

Pravisdomini 
14 giugno. 

Furti di stagione. — Nella ‘notte dal 
11 al 12, in un campo di proprietà ed in 
danno di Pellegrini Bortolo, ignoti ruba- 
runo circa due quintali di foglia di 
per il valore di L. 20. 

    

e che i ‘gran maestri francesi si’ 
erano espressi in modo assai rispettoso VEer-. 

- fida il com. 

id’ufficià = = 

per un prezzo di favore;   gelso | 
' Babbini Luigi. I 

ll ii. a, L. ZAPPAROLI, guidi 

  

Lronaca 
DI FARIO SACRO. 

Mercoledì 16 — s. Aurelio v. 

mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, Daniele, 
Oderzo. 

Avviso al Oresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Santa Cresima nei seguenti giorni: 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa le 7; in Episcopio a 
mezzodì. 

In Seminario di Udine circa 
le 7 a mezzodì in Episcopio. 

In Rosazzo alle 8. e alle 10, 
In Episcopio alle 8, e a mez- 

Fiere e 

  

21 Giugno — 

29 Giugno — 
12 Luglio — 

zodì 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Affari approvati. — Pordenone. Conven- 
zione con l’autorità militare per accaser- 
mamento di un regg. di cavalleria : mutuo 
di L. 100.000 con la Cassa di Risparmio 
di Udine. — Spilimbergo. Convenzione con 
le ferrovie dello Stato per impianto tigli 
sul piazzale della stazione. — Barcis. Ca- 
pitolato medico. — Casarsa. Impianto illu 
minazione pubblica elettrica nella frazione 
di Se Giovanni. — Cordenons. Regolamento 
tassa posteggio. — Stregna. Prestazioni in 
natura: tariffa. — Sequals. Aumento sa- 
lario al postino. Remanzacco. Aumento 
salario al moderatore dell’orologio della 
frazione di Ziracco. — Enemonzo. Aumento 
stipendio al Segretario. — Suttrio, Illumi- 
nazione elettrica. pel capoluogo e per la 
frazione di Priola, — Gomeglia ns. Aumento 

‘ stipendio alla levatrice. — Lestizza. Dazio: 
riduzione tariffa per gli animali morti o 
abbattuti per infortuni. — Paluzza. Cassa 
previdenza : fogli di-detrazione. — Dignano. 
Mutuo di L. 20.500 con la Cassa di Risp. 
di Udine per assestamento bilancio. — Mo- 

‘ruzzo. Aumento stipendio al posto di Segr. 
Comunale, 

Decistoni varie. — Udine. Acquisto ter- 
reno per ampliamento strada presso i Ca- 
sali del Cormor. Esprime pareri favore- 
voli; id. — Sistemazione porta Ronchi: 
per mutuo. fondi colla. Ditta Cuechini, id. 
id. — Cividale. Mutuo per riduzione pa- 
lazzo ex Gaspardis ad uso Municipio ed uf- 
fici poste e telegrafi, avvisa di non appro- 
vare. — Montereale Cellina. Tassa eser- 
cizio e rivendita: accoglie i ricorsi di Ben- 
venuti Luigi e Magris Orazio; accogle 
parzialmente il ricorso di Dotta Ernesto e 
respinge i ricorsi di Giroldi Ant. e Giu- 
seppe. — Clauzetto. Tassa famiglia ed e- 
sercizio :. Rinvia i ricorsi Fabrici Daniele, 
Brovedani Pietro, Bullian Giacomo, Zanier 
Domenico e Gio. Batta ed accoglie in parte 
i ricorsi di Ninzatti Nicolò a Zanier Giov. 
Maria. — Moggio. Tassa famiglia : respinge 
il ricorso di Anna Del Fabbro. — Ceme- 
glians. Revoca concessione cc>:upazione 
suolo pubblico Tiene a notizia. — Cestel- 
nuovo. Pagamento spedalità arretrati, dif- 

a pagare, s lvo a_ provvedere 
Lusevera. Sacile. Tolmezzo. 

Bilanci 1909: Autoriiza l'eccedenza della 
sovraimposta 

| Rinvii. — Tolmezzo. Nomina cappelle no 
dell’ospizio' di S. Antonio. — S. Daniele, 
Assegno di riposo alla maestra direttrice 
Marigo Pellarini. — Barcis. Tas SÌ eserci- 
zio ricorsi Campagnoli Francesco e Piazza 
Osvaldo. 

COSE DELLA GIUNTA 
(Seduta del 12 corr.) 

Per ‘il trasporto del forno comunale — 
La Giunta municipale, riunitasi sabato in 
seduta ordinaria, si occupò della questione 
del forno comunale in relazione al suo 
trasporto in conseguenza dei lavori di re- 
stauro e ampliamento dell’edificio di via 
dei Teatri, a motivo del quale si rende 
necessario provvedere ad un locale per il 
forno stesso che non può restare dove si 
trova. Naturalmente non si tratta per oa 
che di studi preliminari, poichè i lavori 
dell’Ospital Vecchio saranno per adesso li- 
mitati ad una parte sola. La Giunta ha 
ventilato l’idea di costruire un locale ap- 
posito per il forno nella vicinanza del 
Macello. 

Illuminazione di Chissignacco. — Ha poi 
preso in esame la proposta di una ditta 
privata che non è la Società elettrica 
friulana — la quale sì offre di fornire la 
luce elettrica nella frazione di Cussignacco, 
in luogo della luce ad acetilene attuale, 

e sì riservò di 
prendere una decisione per portare la pro- 
posta in Consiglio. 

‘Per il palazzo degli uffici. -- Si occupò 
poi della questione finanziaria relativa al 
Palozzo degli uffici. 

Per l’apertura dei negozi 
nella stagione dei bachi. 

Il Sindaco, in seguito al noto decreto 
| del Prefetto, ha pubblicato il manifesto col 
quale avverte che i commercianti e nego- 
‘zianti della Città di Udine sono autoriz- 
zati a tenere aperti i loro negozi nelle do- 
meniche 20 27 corr. giugno e 4 luglio p. v. 
per non più di 5 ore ant. 

E però fatto obbligo di dare il riposo 
compensativo ai salariati a norma dell’art. 
9 della legge in vigore. 

Gara Ciel'stica. 

I locali fattorini telegrafici hanno indetto 
Uda granie gara ciclistica di resistenza sul 
percorso Udine-Palmanova e viceversa. I 
premi consisteranno in grandi ed artistiche 
medaglie vermeil d’argento. Potranno par- 
tecipare a questa corsa soltanto i mai pre- 
miati in gare importanti. Le iscrizioni si 

ricevono presso il fattorino telegrafico sio: 

  

‘tema di pedagogia ; 

‘prese..tarsi i candidati che 

  
Visite tuti i giorni - Udine Via Aguilta 56 

Citta. 

  

Ordinanza per gli esami di licenza nelle» 
scuole Medie, Classiche, Tecniche, 
Normali e complementari. 

a) Esame di licenza liceale. Le prove 
; Scritte sì terranno coll’ordine e nei giorni 

i Beguenti, cominciando alle ore 8 di ciascun 
giorno. i 

Sessione -di luglio: Giovedì 1 luglio, 
componimento italiano; .venerdì 2 luglio, 
versione dal latino in italiano; lunedì 5 
luglio, versione dall’ italiano in latino. 

Sessione di ottobre: Venerdì 1 ottobre, 
componimento italiano; lunedì 4 ottobre, 
versione dal latino in italiano; mercoledì 
6 ottobre, versione dall’ italiano in latino. 

b) Esami di licenza ginnasiali presso 1 
regi Ginnasì di Udine e Cividale. 

Sessione di luglio: Giovedì 1 luglio, 
componimento italiano; venerdì 2 luglio, 
versione dal latino in italiano; sabato 3 
luglio, versione dal greco in italiano ; lu- 
nedì 5 luglio; versione dall’ italiano in la- 
tino; 
liano in francese. 

Sessione di ottobre: Venerdì 1 ottotre, 
componimento italiano; sabato 2 ottobre, 
versione dal latino in italiano; lunedì 4 
ottobre, versione dal greco in italiano; 
martedì 5 ottobre, versione dall’ italiano 
in latino; mercoledì 6 ottobre, versione 
dall’ italiano in francese. 

c) Esami di licenza nelle Scuole Tecni- 
che di Uline, Cividale e Pordenone. Le 
prove seritte della licenza cominceranno 
nella I. sessione giovedì 1 luglio e nella 
II. venerdì 1 ottobre alle ore 8. 

d) Ksami di licenza normale nelle scuole 
normali femminile di Udine e S. Pietro al 
Natisone e maschile di Sacile. 

Sessione ui luglio: Giovedì 1 luglio, 
componimento italiano; venerdì 2 luglio, 

lunedì 5 luglio, tema 
Gi pedagogia; lunedì -5 luglio, tema di 
matematica. 

Sessione di ottobre: Venerdì 1 ottobre, 
componimento italiano; lunedì 2 ottobre, 
tema di pelagogia; martedì 5 ottobre, tema 
di matematica. 

La prova scritta di matematica Se 
gatoria anche per quelli che fanno l’esam 
di riparazione, quando non abbiano ie 
rata Ja corrispondente prova orale nelle 
sessicni precedenti. 

. T giorni per la prova delle altre materie 
saranno fissati dal Presidente della Com- - 
missione esaminatrice. 

La prova di calligrafia (resa obbligatoria 
giusta l'art. 7 della legge 14 giugno 1907) 
si farà di regola sulla prima pagina del 
lavoro d’ italiano o di pedagogia. Si farà 

‘come prova speciale per chi è dispensato 
dagli esami delle due predette materie. 

I temi per le prove scrittè di italiano e 
li pedagogia saranno inviati dal Ministero. 

Ls prove orali AVIBURO principio il giorno 
che sarà fissato dalla Commissione esami. 
natrice, così pure cid di disegno e quella 
eventuale di calligrafia. 

Agli esami di licenza. normale possono 
con atti debi- 

tamente legalizzati che dimostrino di avere : 
1. L’età di 17 anni compiuti o che si 

compiono col. 31 dicembre dell’anno in 
COrSO ; 

2. Saua costituzione, atta a sostenere 
le fatiche dell’ insegnamento ; 

3. Condotta irreprensibile ; 
4. L'attestato di licenza della scuola 

complementare; o di licenza dalla scuola 
tecnica anteriori di almeno tre: anni. La 
domanda per essere ammessi all’esame di 
licenza normale in carta bollata da cent. 60, 
corredata degli indicati documonti e delia 
ricevuta della tassa pagata, dovrà essere 
presentata alla Direzione della Scuola ‘entro 
il 25 giugno. 

e) Esami di oe complementare nelle 
scusle normali femminili di Udine e San 
Pietro al Natisone. 

Sessione di luglio: Giovedì 1 luglio, 
componimento italiano; venerdì 2 luglio, 
saggio di disegno; sabato 3 luglio, ver- 
sione dall’ italiano in francese: lunedì 5 
luglio, saggio di calligrafia e (ore 14) sag- 
gio di lavori femmisvili; martedì 6, prova . 
di matematica. 

Le prove orali cominceranno nel giorno 
che sarà fissato della commissione esami- 
natrice. 

Lo domande dovranno essere presentate 
alla Direzione della scuola entro il 25 giu- 
gno, corredate dei seguenti documenti ; 

1. Certificato di nascita debitamente le- 
galizzato ; 

2. Certificato autenticato in carta libera 
di vaccinazione o di sofferto vaiolo; 

3 La quietanza della tassa ; 
Per essere ammesse a questo esame non 

occorre presentare la licenza elementare. 
Sessione di ottobre: Venerdì 1 ottobre, 

componimento italiano; Sabato 2 ottobre, 
saggio di disegno; Lunedì 4 ottobre, ver- 
sione dall’ italiano in francese; Martedì 5 
ottobre, saggio di calligrafia; Martedì 5 
ottobre, (ore 14) saggio di lavori femminili; 
Mercoledì 6 ottobre, prova di matematica. 
_f) Esami di licenza nel corso comple- 

mentare pareggiato ‘annesso all’ Istituto 
femminile Uccellis in Udine. 

Le prove scritte nella sessione di luglio 
‘si.faranno nei giorni sopra indicati per la 
licenza complementare nelle scuole normali 
governative, e nella sezione autunnale nei 
giorni 8 ottobre e seguenti col medesimo 
ordine sopra indicato, i 

A: questi esami non potranno presentarsi 
che le allieve del terzo corso complemen- 
tare dell’ Istituto Tocellis. 

GRANDE PELLEGRINAGGIO FRIULANO 
A LOURDES 
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È 

condizione che venivano a mirare per l’ul- 

65, Toppani ras. I inoe, 65, Schiavi Pl.nio 

    

   
ti 

Onoranze funebri 
al Parroco di 8. Quirino. 

I parrocchiani di S. Quirino preparano, 

Una imponente dimostrazione d’affetto e di 
Fimpianto per il loro amato pastore. La 

notizia della sua morte sparsa come un ba- 

leno ha commosso profondamente quanti 
aveano potuto apprezzare le rare qualità 
di mente e di cuore del Caro Estinto. 

Su tutti i negozi si legge una scritta: 
er lutto parocchiale. 
La Chiesa è artisticamente parata a pero: 

fiaccole e vasi di fiori rendono imponente 
il catafalco. Sulla facciata della Chiesa an- 
che questa adornata da neri drappi si legge 

Una iscrizione esprimente cordoglio e rim- 
Dlanto. 

La Cara salma fu esposta al pubblico 
nelle primissime ore di questa mattina, e 
fu una continua ressa ‘di persone d’ogni 

tima volta quel caro volto che avea sem- 
Pre avuto un sorriso per tutti. SA 
La Messa funebre fu celebrata alle ore 

10 112. Funzionava mons. Francesco Toso- 
lini parroco anziano. lotervennero alla me- 
Sta cerimonia tutti i parroci urbani, i sa- 
cerdoti nati nella parrocchia e una larga 
Schiera di confratelli. 

- Erano rappresentati: Il Collegio Arcive- 
scovile, il Collegio Toppo Wassermann ed 
ll Collegio Uccellis. 
- La Messa funebre con accompagnamento 
d’organo fu eseguita dalla Scuola di Santa 
Cecilia. 

‘Il trasporto funebre, che si provede im- 
ponente avrà luogo oggi nel pomeriggio 
alle ore 4 1]2. Il corteo previa intelligenza 
colle autorità municipali percorerà tutta 
a parrocchia e si dirigerà al Cimitero-per 
via Poscolle. 

Per Mons. Faidutti. 

L’Echo del Litorale ci giunge in festa. 
Vel mezzo campeggia la figura di Mons. 

Luigi Faidutti, cha celebra oggi il venti- 
Cinquesimo anniversario della sua prima 
messa. E oggi, a Gorizia, amici e_ammi- 
ratori si sono intorno a lui raccolti per 

Partecipare alla. sua festa non solo, ma 

anche per tributare omaggio a colui che 
della causa cattolica e del popolo -ha fatto 

a sua causa, E l'Eco porta giudizi di au- 
torevoli persone — tra cui l’ex-ministro 

benhoe — le quali attestano e confer- 

Mano la verità della ‘cosa. 
A Mons. Faidutti, che consideriamo sem- 

Pre nostre, vada per tanto l’augurio sin- 

Cero di lunga vita pel bene spirituale è 

materiale del popolo goriziano. Ad mueultos 
annos ! 

Risultati della gara di tiro a segno 

La Presidenza della Società ci comunica 

il risultato della Gara Sociale di tiro a 

S2gno che ebbe luogo domenica 6 corr. 

Cat. I. Palestro. — Riservata a tutti 1 

seci che non abbiano in precedenti gare 

riportato medaglie d’oro (dell'importo non 
superiore a L. 20) o equivalenti. 

Premiati con medaglia d’oro 0 fucile 

Wettorly i signori: S rafini Guido. punti 

69, Gotterli Antonio 68, Segala tag. Ivo 

65. B'assne Anzelo Bugnero'to Gius. 65, 
Coati ave. Giuseppa 65, Fanna Franceesen 

65, Zugliani Tacito 69. - o 

Con meilazlia d’argento per imnti 58 i 

Siguori: Fiorit Cir» panti 64, Bizzi Luigi 
6, Dil Dan Luigi 62, D-gaui Ugo 62, 
Rinaldi Giovanni 62, D retti avv. Gius. 

6ì, Pittana E-nesto 61, Blasoni Gius, imp. 

60, Piussi 60, Leskovick Vladimiro 6), Be- 
ueditti Cirilio 59, Mantovani Guido 59, 
ischiutta Angelo 59, Cosmi Giovanni 58, 

Plaino G, B. 58. 

Cia modaglia d’argento per punti 55 i 

Sigaori; Mipganotti Aatenio punti 57. Vi- 
Cantini Antonio 57, Bizzi Pietro 56, Chbiussi 
Gino 56, Clerici Livi: 56, Peer Nicolin 
56, Carlini Luigi 55, Fracasso Eorico 55. 
_Uon medaglia .d’argento per punti 52 i 

Signori: Cremese Cesare punti 53, Raccar- 
dini Evaristo 52. CS 

Con medaglia di bronzo per puuti 47 a 
45 i signori; Busetti Luigi punti 51, di 
rampero conte Bruno 51, D’Avanzo Fran- 

Cesco 47. 

. Cat. II. Magenta riservata a tutti i soci 
Iscritti nel Reparto Scuole: Dal Dan Luigi 
Pb. 108 fucile Wetterly. 

Schiavi Plinio punti 99, Clerici Livio 

98, Pittana Ernesto 92, Piussi Romano 80, 

i Prampero conte Bruno 71, premiati con 

Medaglia d’argento. i i 
Cat. III San Martino (organizzata da 

aleuni soci i quali ne stabiliranno i premi). 
uliani Tacito puoti 114, Vittorio Luigi 

105, Rinaldi Giovanni 104, Cosmi Gio- 
vanni 96, Zancovich Vladimiro 95, Dell’O- 
Ste Antonio 94, Mantovani Guido 93, Bla- 
Sone Angelo 92, Kiussi Gino 91, Pittana 
Henesto 89, Benedetti Cirillo 87, Benedetti 
ino 85, Carlini Luigi 84, Reccardini Eva- 

Tisto 80, Fracasso Harieo 79, Mattiussi 
-letro 64. È 

La Presidenza avverte che la premia- 
Zone seguirà il giorno 24 giugno nelle ore 
Pomeridiane nei locali del campo di tiro. 

Furto nel cantiere Ridomi a Gervasutta. 

La scorsa notte i ladri vollero ispezio- 

lare il cantiere dei lavori del nuovo sta- 

llimento petrolio del sig. Giuseppe Ri- 

Omi, presso Gervasutta, dove attualmente 
a Società Veneta di costruzione Mecca- 

dee di Treviso sta erigendo un grande 

ron One deposito in aceiaio, e vi! ruba- 
he attrezzi di lavoro bolloni chiodi ecc. 

Per un valore di circa 200 lire. Sappiamo 
ame formazioni avute che non deve cer- 

hic di la prima volta che quei. signori 

terelli 1 simili ispezioni, perchè altri fur- 
ì di valore minimo si sono compiuti 

Po SE El cantiere il quale pare sia preso di mira . 

vero tigoldi che da qualche tempo si di- 
5 fabE ad arrecare danni d’ogni specie 
* ricati in costruzione. Vogliamo spe- 

"e che a tali individui non mancherà da 

| Conferenza, 

Siamo informati che il dott, Prof. Fran- | 

cesco Accordini, Primario dell’Ospitale di | 

Cividale terrà il giorno 18 corr. alle ore | 

20 172 all'Accademia di Udine, Palazzo | 

Bertolini (Biblioteca comunale) una pub- 

blica lettura sul tema: « Patologia del rit: 

mo respiratorio. » 

Per i panettieri. 

In risposta al memoriale presentato dagli 

operai panettieri, i proprietari di f>rno 

sienori Abramo .Angelo, Galliussi Teresa, 

Giuliani Ferdinando, Bizzi F.lli, Cremese 

Celso, Peer Domenico, Pittini Vincenzo, 

Cremese Caterina, Iogna Giacomo, Armel. 

lini Emi, Cantoni Giuseppe, Colussi Gu- 

glielmo succ. Furlani, deliberarono di aUs 

mentare ie mercedi del 10 per cento ai 

propri operai. Le altre ditte non aderirono. 

Venne respinta la proposta di un ufficio 

misto di collocamento avanzata dagli ope- 

rai, per la nota ragione che il solo Ufficio 

comunale gratuito di collocamento e uffi- 

cislmente riconosciuto dalle autorità supe- 

riori nei rapporti alla legge sui turni per 

il riposo settimanale. 

Scuole professionali. 

Il signor Giacomo Tomasoni e la sua 

gentile consorte, per ricordo d’affetto alla 

venerata loro madre e suocera, offrono 

lire 50. a 

La famiglia Brisighelli in morte di -Gio- 

vanni Sello lire 1. i 

Il sac. prof. G. B. Caruzzi lire 10 in 

suffragio della sua buona sorella defunta 

suor Olocausta, raccomandando una pre- 

ghiera. alle bambine. 

‘ Ridomi Teresita lire 5 

Istituto. 
Ls Direzione, commossa per la bontà dei 

cittadini che Vaiutano fra tanti bisogni 

urgenti della Pia Opera che quest’ anvo 

costò ben lire 8292.11, riconoscente rende 

le più vive grazia. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 14 giugno 1909. 

per il benefico 

Rendita 3.75 010 b; 105.77 

» 3172 0jo (netto) =» 104.90 

» .3 0709 è 12.-- 

Azioni. 

Banca d’ Italia Li. 1335.50 

  
    

    

Ferrovie Meridionali a 707. 

è Mediterranse » 416.50 

Società Veneta : 210.—- 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 514.50 
». Meridionali 1 *. 3603-85 
d Mediterranee 4 0g 507, — 
4 Italiane 3 010 :. 366 25 

Credito com. prov, 3 314 Oto = 509 — 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 5005:79 
» Cassarisp. Milano 40fo » 50925 
» » » » 5 OTO » 514.50 

» Ist, Ital, Roma 40[g » 509.50 
> & « » 4 Ho > 920. — 

Cambi (cheques - a vista). 

(GP) Li 100-214 
s 25.26 

(23-D4 

è {corone} è EA 

oburgo (cubli) i ». 266.01 

Firmania (lei) F-904.0 

Nitova York (dollavi) è Di 

“uechia {bre fap: » DITO 

  

  

CHONAGA RELIGIOSA 
ri 

  

HH Corpus Domini nelle Parrocchie 
e S. Antonio. 

Rimandata la :rocessione ed il concerto. 

Domenica m-ttina ceguirovo nelle Par 

ro:chie le processioni del Corpus Domini, 

Nolla ©h'osa del Cuirmine si celebrò 

inoltre la solennità di S. Antorio. Sab:to 

sora alle ore 8 1;& il prof. Giuseppe: Valle 

tenne da pari suo il panegirico di S. An- 

tonio. La Messa solenne venne cantata ieri 

alle ore 11 1x4. L’ esacuzione del canto (la 

Mossa «Piccola». di Mons. J. Tomadini) fu 

affilata alla semola di S. Cecilia che cantò 

anche in tutte le sere della tredicina e 

nella funzione vespertina di ieri. Grande 

folla tutto il giorno spscie alle numerose 

S. Messe del mattino, al panegirico di sa- 

bato sera, ai Vespri ed alla . Processione 

di ieri. - 

Alla Processione della sera coma in quella 

del mattino, doveva suonare la banda di 

Nogaredo sotto la direzione dell’ esimio 

maestro B sc'ù. Iersera tardi doveva aver 

luogo il concerto della stessa banda su 

apposito palco in Piazzale Palmanova. Ma 

il tempo non lo permise. Perciò processione 

e concerto vennero rimandati a domenica 

prossima, ottavo giorno della festa. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim, dal 6 al 12 giugno 1909, 

  

NASCITE. 

Nati vivi maschi 9 femmine ll 

» morti. » De » — 

» esposti » 2 » — | 
Totale N. 22 

‘PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giuseppe Gremese agente con Armida 

Roselli casalinga. > 

MATRIMONI. 

Carlo Michieli muratore con Resa Ca- 

stellano tessitrice, Aug. Vicario con Anna 

Spollero, contadina, Paolo Pedna fonditore 

con Teresa Coecolo, setaiuola. 

_ MORTI. 

Natale Fumolo fa Sebastiano d’anni 65 

mugnaio, Lodovico Beltrame di Antonio 

d’anni 46 operaio, Giuseppina D’Odorico 

di Virgilio di mesi 
di Domenico d’anni 48 muratore, Raffaele 

2, Giuseppe Antonutti 

  

  

i d'anni 42 
xl. di giorni 17, 
Panni 66 cu- 

d’anni 

Gio Batta Buzzi. di Giovanni 
     

  

calzol. Elisa Travasin di Gi 
Rosa Pagnntti fu France 
citrice, Antonia B:rtoni fu Pietra 
70 casalinga, Luigia Gelsimini:-Copat di 
anni 33 casalinga, Elisa Clozza di Giovanni 
d’anni 19 ‘contadina, Luigi Pagnutti fu 
Antonio d’anni 61 sensale, Lucia Steiz fu 
Giovanni d’anni 68 lavandaia, Santo De- 
gano-Feruglio fu Anselmo - d’anni 49 ds- 
mestica, Giacomo Falice fu Angelo d’anni 
44 muratorè, Luigi Clocchiatti di Antonio 
di giorni 8, Giuseppe Egiziani d’anni S1 
agricoltore, Giorgio Benedetti di Cristoforo 

d’anni 51 mediatore, Vincenzo Bernardis 

fu Gio. Batta d’anni 76 contadino. 

Totale N. 20 
dei quali 10 a domicilio, 
  

Mercato d°’oggi, 

Cereali, 

Granoturco giallo da L, 14.25 a L. 14 80 

Granoturco bianco » 13,90 » 14. 

Cinquantino » EIA 

Frumento ER e 

Segala » TA 17.50 

Frutta 

Ciliege da 18. 30. 

Marinelli i » i 90,—. 30. 

Legumi. 

Piselli da L. 30. a 40 

i Pollerie. 

Galline da L. 1.55 a L. 1.60 
Dindie i » Top 

Oche I-@ » peo 1.10 

Foglia con bacchetta da L. 6 a 12 
    

  

    

  

    
9.15 di ieri spirava nel Signore Alle ‘ore 

Don LUIGI INDRI 
parroco amato di S. Quirino ip questa città. 

I funerali seguiranno oggi martedì 15 

corr. alle ore 16.30. 

    

   

  

di partecipazione per- La presente serve 
sonale. 

  

  

A MILANO 
Brillante guarigione 

di una ‘giovanstta di 16 anni 
Il Signor Turconi Giacinto, il mercani 

co-dentista ben roto d-lia Via Tadino N. 2, 

a Milano, ci scrive quanto segue girca la 

bella enarigione ‘ottenuta da sua figlia Ma 

tild: con Je Pillole Pink: 
Ia    

   

  

Gi comunieano: 

Il Prefetto della Provincia di Roma 
Viste le Leggi 15 Luglio 1906, N. 356 

c 358 e 24 Marzo 1907, N. 122, per la 
concessione della Tombola Telegrafica Na- 
zionale a fivore dei R. R. Ospedali riu- 
nit: di Livorno e degli Ospedali Civili di 
Chieti: è Lecce; Visto il R. Decreto 20 
Novembre 1908, N. 711 esecutivo delle 
succitate Leggi e-l’annessovi piano di ese- 
cuzione ; 

rende noto 

che la estrazione della Tombola Nazionale 
concessa a favore dei R. R. Ospedali riu- 
niti di Livorno e degli Ospedali Civili di 
Chieti e Lecce avrà luogo il giorno 30 
del presente mese di Giugno, alle ore 
18.30 in Roma, nel Piazzale interno del 
pulazzo Demaniale ove ha sede la Direzione 
compartimentale del R, Lotto, alla presenza 
della Commissione governativa e sotto la 
osservanza delle condizioni e formalità tutte 
stabilite dal succitato R. Decreto 20 No- 
vembre 1908, N. 711: 

Roma, 10 Giugno 1909. 
Il Prefetto: Anmaratone. 

    rr
 

  

  

degli occhi 
difetti della vista    

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella. nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere. i 
nelle 

malati com? 

solito, ore della mattina e dal 

    

PREC E TR AE OT SRI 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano - 

Roma.   

  

  

Prodotto brevettatoM 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- |. 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo 
mico e diffuso dei digestivi. E 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Droghere 

  

     
Da A 3 G VA ENI 

me II ee Lucane cero na 
  

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle : 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d' incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.80 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
‘ talia e per l'Estero: A. MANZONI 

e C., Milano-Roma-Genova.       
  

Ortopedia Meccanica 
—= Confezione su Misura ed applicazione == 

Cinti, Ventriere, Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING ; Corsetti per scoliosi, spondilite. eco. 

—  @ Arti artificiali superiori e inferiori @   

P. ROSSI e C. - Udine 
TELEFONO 2-93 

Piazza del Duomo» 3 - di lato al Gabinetto   
  

Sig.na Matilde Turconi (Fot, Abeni, Milano) 

| « Miafiglia, egli scrivo, in seguito a con- 

siderevole lavoro mentale, cagionato dai suoi 

studi, era diventata molto debole, molto 

anemica. Bistava guardarla per rendersi 

conto che la sua 8 lute lasciava molto a de- 

siderare. Infatti, ella era divenuta molto 

pallida, non aveva più colorito, nè alle euan- 

lezza grandissima. 

Soffriva a tal punto da esserne divenuta 

assai triste. Si lamentava costantemente di 

dolori acuti alla testa, di vertigiai, d’ oseu- 

ramento della vista, di punture da un Jato 

e di dolori fra le spalle. Le sue digestioni 

erano cattive; non aveva Appettito. Tutti 

i rimedi -usuali non avevano . potuto mi- 

gliorare il suo stato di salute. L'olio di 

merluzzo non aveva dato alcun effetto. Per 

buona fortuna, le feci finalmente prendere 

le Pillole Pink di cni, 

sentito fare l'elogio. da persose della mia 

‘elientela. Le Pillole Pink hanno guarito 

benissimo mia figlia, rendend»le ia breve 

tempo un'ottima salute. SY 

I parenti non debbono dime-ticare che 

all'infuori dei lavori intellettuali, ch» affa- 

ticano enormemente i giovanetti e le gio- 

vanette, questi sono anche abbattuti dalla 

crescenza Nel periodo della crescanza l'ur- 

ganismo ha grandi esigeze e, jurtroppo, 

avviene spesso che la riechezza del sangue 

non è sufficiente per rispondere a' queste 

esigenze. La cura delle Pillole Pink aiuterà 

giovanetti e giivanette fornend» loro san. 

sue ricco e puro. Le Pillole Pink aiute- 

Fanno e favoriranno la crescenza e la for- 

mazione delle giovinette. Guariscono l’ane- 

mia, la clorosi, la debolezza generale, svi- 

luppano l’appetito, favoriscono le digestioni, 

assicurano la nutrizione, danno forze. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 

al depcsito A. Mereuda, 6, Via Ariosto, 

Milano, L. 3.50 la scatola, L.+18 le 6 sca- 

cole fianco. Un madico addetto alla casa     Parte di chi spetta la meritata lezione. 

La CURA piefficace peianemici, nervosi deli stomaco 
Giorgiutti fu Francesco d’anni 57 facchino, 
Fabiano fu Giuseppe d’auni 60 oste, Pietro | risnonde gratis a tutte la domuade di con- 

* sulto. 

cie. nè alle labbra: ella era di una debo- 

assal spesso, avevo. 

del dott. È. 
TUTTI | GIORNI NON FESTIVI 

| Dentistico 

Spelianzon. 
SALLE 11-12 E DALLE 14-17. 

  

Ciporsa ni ea SAT n È 

GRANT 

#1
 

$3
 

  

per la sola vendita di 

  

   

    

          

   

args e TI eeRare seni 

| CONFETTURE e CIOCCOLATO | 
della Ditta FONGARO e €. di Schio 

1 SPECIALITÀ DESSERT. Ber (in rrone Gienazia, = *Oicecolato. Pa 
3 miglia — Cacio — M nloloni Bian bh. 

| (assolto speciali per battesimi, nozze, soirè di qualunque prezzo. 

- Via Posta Palazzo Banca Popolare AUGUSTO PALMARINI 

Acquistando le tavolette al latte da c.mi 10 si concorre a L. 5 di premio. 

  

  

  

gerani 

    

ate 
Va 

MALATTIE NERVOSE. 
CASA DI CURA I 

Piazzale 26 Luglio - © DIN HI- Telefono 3-38 38 

  

    

Medici 
Dott. Cav. DOMENICO CALLIGARIS 

È Dott. Prof. GIUSEPPE CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia nella R. Università di Roma. 

  

    

  

    
di 
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Il tacchino fa la ruota 

  

      
  

BL Con n Re 

Amaro Parpanio hac 
FRIGO U UICLI UGUT LÌ | 

  

  

  

    

  

          

  

- E la ruota disfà il tacchino. 

L’ anemia disfà il sangue 
E i glomeruti to rifanno 

©. Ruggeri. 

odi Ferro-Chiua Rabarbaro onicodigestivaricostitunte  
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ago i ELISIR de DA NO olo: = SOIT RE e Vanini N. È Si _ _ Quarter pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea i la Audrea da Bari, 25 - , Viale btazione, 20 - uOGNA, Piazza Minghetti, 5 - BRES di apra pe PA0Î 1 a ant INSERZIONI A PAGAM ENTO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giusepne Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose — Li |Ci ° punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

n tri 4 psn, 1 : . ‘ Marr qa 1 3 3 Yondonsi in tutte le Farmacio e dalla farmacia PAGELL!: Carso Umberto. r A a r a 3 o 51, Livorno. -- In Udins presso le farmacie Comelli, Camossatti e Marvicotti ; i di Venzone, i ; > %» 

  
Farmacia ‘già Maldifassi (Palazzo | è na 7 
della Borsa, dirimpetto alla Posta | È trionfa su tutti i preparati coppener) PR ULRONICO CO 

si     
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI Frovaiicla 

  

  

       
   

   

    

  

  

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER I. c.50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

UNICO NEGOZIO 

__ UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viena 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte ie principali città d’Italia. 

  

      

    

      

   

  

    

      

   

STRIEIS 

ONE INTERNAZIONALE di MILANO 
PREMIO - DIFLOMA DONO:=E - la più alta disi 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Milita» 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della 

UNIDERSELE . 

a ri 
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_L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconzea eiale dei ii 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imita 
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AAT (RIGENERATORE DELLE FORZEY Fas grefi 

GESA a base di Fosîore-Ferro-Caice É MES 
6 5 LL Chinina pura-Coca-Stricnina il US 15 

  

cd erchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curaliva. 
1% Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

pi HT BEFREO RI aSTITUENTE dei CARGUE ( i OSSA ( | SISTEMA NERVOSI brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, sa) IL PRIMO RI bi iu UCI GAÎT 3 Gilg 6 Gig ti 

    
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

   

o
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L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta-       

   
   

RI TREO O IIa i C > i gio Sic ttista — Città. gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle to infermità riesce il rimedio specifico &ena e gneg E SR Onorato ue 2 ai SE ; 3 i per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso {ISCHiROGENOI Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

. nella SPOSSATEZZA dell’ESTATE 
/(RINFRANCA e CONSERV A le FORZE 

. Neurastenia = €Elorcanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale » Alcune 
G U A R | SC E s forme di paralisi - Impotenza « Rachitide - HEniicrania = Malattie di stomaco 

(Bizenszion i ensi fara Bur fano "che cos ng MANE fa, di quattro boltiglie d'Ischirogeno. 
g Il mio silenzio nondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragioneo pretesto. 
i No... ma al deliberato proposito diprovare su di me stesso, ed a l ungo,tlsuotrovato tera- 

"& peutico, per poter altestarnein buonascienza e coscienza, i veramente benefici eletti ottennti. 
| Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 

ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
| quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita,   Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. i aa î 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89 - 4 bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- 
retto all’Inventore Cav. ONORA10 BATTISTA-Farmacia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 
Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da. visita: 

    

   
      

in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devolissimo GIUSEPPE ALBINI     
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era Direttore deil’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli - 
Esigere la marca di fabbrica, la quale, del rifratto dell'autore, è appiicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a ricalesta dei sigg. Dottori, ou sopra sl rinerta |: facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 
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I migliori ESTRATTI 

per LIQUORI e SCIROPPI 
ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimico OR OS 
MILANO 

Provvedetevi! Nor aspettate! 

p
r
i
 

COLOR che non lì hanno provato, piendano il Paeco Campionario 
2) No de venduto per r2elame in Italia por L. 4,95 ed all'estero (in tutto il mondo) 

Franchi 6,25. Contiene £@ litri di ottlImo Cognac fine Champagne — 
Chartreuse gialla — Marasehino di Zara —- Fernet di Milano — 
Benedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde Ami 
sette di Bordeaux — Alchermes di Firenze — Seiroppo Fambros, 
con 10 Etichette, 410 Capsule e 2 Filtri, nonchè il Manuale ‘istruzione per tare 182 
Liquori diversi. — Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del committente, 
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Mandare Vaglia Postale al Premiato 

Laboratorie Chimico @resi 
MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO ——= 

    

se 

ESRI RZA TONE iosa 

Lucido speciale |! Speciaità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacextice P: Della Fabbrica di Damiel di Parigi LIVORNO 

DENTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi 
I ERRE, stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

  
  

  

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che ‘rovi- 

  nano la pelle delle scarpe, la man- arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
tiene invece morbida, donandole . dola delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
un lacido brillante dopo pochi cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

bet Hili lr L. DINSSDO E Re >, ip È SES 
colpi di spazzola. — Vendesi da Si si “i 5 PRE sero SCESO (Folmere, 3 ci 3 
A. MANZONI e C. chimici-far-. a Toi i — SEE a Ea n g° in breve (dopo 8 0 dieci giorni macisti, Milano, via S. Paolo 11. |{{ Guarigione Farantita fu i. Li 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che. 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

    
  

  

  

* a A stagione. : a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia ce Sgt sE Ue di piangere; il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
RINOMAT ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo  |i 

i coca) per posta franco |. 2,65. Za i : 
          
  

    
       

   
        

  

       
         

            
   

    

      
     

      

  

       

      

    

   

  

         

   

  

      

    

RUE 0 SIOE EI) ONERI 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE — 
— (Gran Premio) i ONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d'Oro) 

- ANTIDIABETICO MAYOR 
UNICO AL MONDO 

È Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio Di 
S- Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina —— n 

  ba) a i Pepsina 
# 

  

CARLO TOSI 
PILLOLK DI PEPSINA 

    

  

  

  

  

» è È === e adottata negli Osp: dali, néi Sanatori —— 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. di 3 enelle Gase di.salute 

23) Fe, È cP. RU Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze, 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole rn o 

  

  PILLOLE LA'iTIFUGHE 
I. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. È 
  FOSFO-STRIGNO-PEPTONE 

FLISEO DEL LUPO ‘© 
In tutte le Farmacie e presso ? 

concessionari esclusivi A. MANZONI 
e S., Milano, via S. Paolo 11 — 

     
  

  Roma — Genova. 
— è ang    /STITUENZI HF) per antonomasia. i 

: = NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 
HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- i 

di manna, Mingazzini, Lombroso; Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- ; 

    
          

   

   

    

    

   

      

   
   

  

   
p ER Xi AVARE e rendere 

bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1j4 di. kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita - all’ ingrosso 
ed. al minuto presso A.*MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 

   
   

   
3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 7 

i 
è 

# rendendo SALUTE, FORZA, VEGGEE ad ammalati di 

x 

gi 

  

Bottiglia litro Lu 4,50 

          
   

» 12 litro | » 2.80 
NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

d PARALISI ecc. a CONVALESUENTI per QUAL-$ 
iSIASI MORBO. i 

  franco per posta È 

  

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C.° 

  

         
           i SRO, o ng Dpr : t tao 1 : da i dB ; Paolo 11 ;-Roma, Via di Pietra .Trovasi in tutte le Farmacie. dn _. == 

numero 91. i Pe$ ratiri orto ca e d'anico-stomatico-ricostitu 
          

MILANO - ROMA - GENOVA. 
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